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I FATTI

Alle calcagna
dei delinquenti si sono
lanciati la moldava
rapinata, un passante
e un’automobilista
che hanno facilitato
l’intervento delle Forze
dell’ordine. Alla fine
due dei tre autori
del colpo sono stati
bloccati e arrestati
mentre cercavano
di salire in sella
alle bici scelte
per tenere lontani
gli inseguitori

Tre malviventi dell’Est
hanno fatto irruzione
nell’agenzia di money
transfer di via Solferino 8
riuscendo a farsi
consegnare dalla titolare
una busta contenente
almeno 5mila euro
Poi i banditi
hanno abbandonato
l’esercizio tentando
di dileguarsi tra la folla
che stava passeggiando
per le strade del centro

Reazioni a catena

Irruzione e fuga

di BEATRICE RASPA
— BRESCIA —

SCENE da film d’azione ieri in
pieno centro a Brescia con una ra-
pina a mano armata, un insegui-
mento contromano a sirene spie-
gate e due arresti, scattati anche
grazie all’intervento di due pas-
santi che non sono stati a guarda-
re. Tutto è avvenuto intorno alle
13 quando tre uomini dell’Est
hanno fatto irruzione in un’agen-
zia di money transfer in via Solfe-
rino 8, nella zona della stazione
ferroviaria. Sembra che uno dei
malviventi brandisse una pistola.
Un attimo e i rapinatori riescono
a sfilare di mano alla titolare, una
moldava di 39 anni, una borsa
contenente una busta con alcune
migliaia di euro (si parla di 5mila
ma la cifra è da confermare) da
spedire all’estero. Non è chiaro se
nel plico vi fossero stipendi oppu-
re commesse. Fatto sta che il trio

si è dileguato a piedi risalendo via
Solferino alla velocità della luce.
Incalzato però dalla derubata che
inseguiva urlando a squarciagola.

ALLA FUGA hanno assistito un
passante, un nordafricano, e
un’automobilista bresciana, i qua-
li non ci hanno pensato due volte
e si sono dati da fare per bloccare i
rapinatori. All’altezza dell’incro-
cio con via Romanino i banditi
hanno sperato di recuperare le bi-
ciclette che avevano lasciato lega-
te ma il piano è sfumato. Uno ci è
riuscito e ha proseguito la corsa fa-
cendo perdere le proprie tracce.

Un altro invece è stato placcato
dai cittadini che l’hanno immobi-
lizzato a terra. Ma il terzo compli-
ce si è messo di mezzo. Secondo la
prima ricostruzione, avrebbe
estratto la pistola e aiutato l’ami-
co a liberarsi. Ancora attimi di
concitazione collettiva, mentre il
centro, tra via Saffi, via XXV apri-
le, via Cavour, corso Zanardelli,
ha incominciato a riempirsi di au-
to di carabinieri, polizia e vigili ur-
bani a sirene spiegate. Per il malvi-
vente già intercettato la fuga è fini-
ta subito dopo, a poche centinaia
di metri. All’altezza del cavalca-
via Kennedy, grazie ai carabinieri

ormai alle calcagna, i passanti e la
titolare dell’agenzia di spedizione
sono riusciti a bloccarlo nuova-
mente. E stavolta non ha potuto
divincolarsi perché i militari han-
no fatto scattare le manette. Un se-
condo bandito si è profuso in una
prova da velocista che però l’ha
portato solo fino a via Cavour,
dov’è stato arrestato dagli agenti
della Volante. I presunti rapinato-
ri - sulla vicenda sono ancora in
corso accertamenti - sono due
moldavi di 22 e 32 anni. Si cerca
ancora il terzo complice, che
avrebbe con sé il bottino e, forse,
la pistola, non ancora rinvenuta.

La domenica thriller
finisce con l’arresto

di due rapinatori
Brescia: folle inseguimento in centro

— VILLACARCINA —

TAGLIO del nastro con parapiglia sabato pomeriggio a Villa
Glisenti, dov’è stata inaugurata la mostra «Robe di caccia».
L’evento, promosso dal Comune, ha sollevato la protesta dei
militanti di «Centopercentoanimalisti» che hanno organizzato
all’ingresso del palazzo un presidio. In particolare una dozzina
di attivisti ha preso di mira il testimonial della rassegna, l’ex
calciatore Roberto Baggio, il quale, in virtù della sua passione
per la doppietta, ha contribuito donando parte degli oggetti
esposti. Mentre affluivano i primi visitatori, gli animalisti han-
no srotolato striscioni e urlato «Assassini vergogna». La conte-
stazione ha indispettito più di un cacciatore e in un attimo il
clima si è surriscaldato. Sono stati strappati manifesti, sono
scattati insulti e spintoni e sono stati branditi ombrelli come
fossero armi. Per fortuna nessuno è rimasto ferito. Ma gli attivi-
sti denunciano: «Un cacciatore ha sputato alle spalle di una
nostra militante e ha tentato di strappare la telecamera, sem-
pre alle spalle, ad un’altra militante». La protesta si è conclusa
con l’arrivo dei carabinieri che hanno identificato i presenti.

VILLACARCINA PROTESTA A VILLA GLISENTI

Aperta mostra sulla caccia
Lite tra animalisti e doppiette

VOLANTI
E GAZZELLE

A sirene spiegate
le pattuglie di polizia

e carabinieri hanno
braccato i rapinatori

in fuga per le vie
del centro storico

SPINTONI
Contestato
anche il
testimonial
Roberto
Baggio;
stavolta
animalisti
e cacciatori
si sono messi
le mani
addosso
ma non si
può parlare
di rissa


